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Problemi 
della gioventù 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
Dibattiti culla pace 

Promosse dalle Giunte Giova
nili dei Parttoiani della Pace e 
dalle organizzazioni giovanili de
mocratiche si svolgono da alcune 
settimane in ogni città dibattiti 
sul tema « Patria e Pace >,. Ai 
cjtoòaMtt, che seno siati prece
duti da intnruJ6it. e dtchiarazto-
TU - di personalità politiche (ti 
tulle le tendenze, da lettere aper
te alla stampa, intervengono nu
merosi giouani di tutti 1 partiti 
politici desiderosi di parteci
pare al a colloquio per la pace ». 

h„£d. Arezz°, nel corso del di
battito organizzato dai giovani 
a cui hanno partecipato elementi 
del PSL, PSÙ, PSU, PRl. è s:a-
to votato un ordine del giorno 
contro la politica di guerra go
vernativa. 

A Milano, malgrado i soprusi 
aella poli2»a che ha proibito 
L omissione di manifesti, la distri-
ouzione di biglietti nelle strade, 
più di 2.000 persone hanno as
sistito al grande dibattito orga
nizzato al Teatro lirico. La me
tà dei giovani presemi non ap
parteneva a partiti di stms'rn. 
Hanno parlato cattolici, indi
pendenti, elementi dell'uni ve/ si
tò cattolica del PSl, PSU, PLl. 

A Sesto S. Giovanni si è svol
to un dibattito alla « Breda » con 
la partecipazione di 250 giovani. 

A Fedara, in provincia di L.a-
tama al dibattito ha preso par
te anche il dirigente locale della 
gioventù di .Azione Cattolica, il 
Quale si é dichiarato a accora-) 
sulla necessità di trovare un 
punto d incontro per la aijeia 
della pace. A Urammichele, 
nella stessa provincia, si è svol
to un dibattito nella piazza prin
cipale del paese che si è concluso 
con la costituzione del Comitato 
della Pace di cui /anno parte an
che D. C. 

Ad ^ Ancona, il dibattito su 
« Patria e Pace » si è sviluppato 
per quattro sedute consecutive 
alla presenza di più di 4UU 
giovani appartenenti all'Azione 
Cattolica, al Partito Repubbli
cano, al PSL1 e al MSI. 

A Napoli, prima dcll'arirtro 
di Eisenhotver, in sei località so
no stati tenuti dei liberi dibattiti 
sul tema « Eisenhower Mac Ar
thur d'Europa » ai quali hanno 
partecipato giovani di tutte (e 
tendenze. Al Liceo Ginnasio, un 
dibattito si è concluso con l'ap
provazione di un ordine del 
giorno per la pace. Una dichia
razione delle ragazze napoletane 
« per la pace e l'indipendenza 
d'Italia » discussa e approvata in 
decine di dibattiti, è stata } f e -
Bcntata in Prefettura. 

A Bari, più di diecimila gio
vani di tutte le tendenze hanno 
complessivamente partecipato a 
21 assemblee per la pace rionali 
e di villaggio organizzate dai Co
mitati della Pace e dalle giunte 
giovanili. 

A Ferrara, al grande dibattfto 
convocato all'» Auditorium co
munale » hanno partecipato 2.500 
n'iovanU. .. 

A-Temi. il dibattito organizza
to" tfdlldìnoventù democratica'«i 
è protratto per tre sedute ed è 
ancora in corso con la parteci
pazione di numerosi indipendenti 
ed elementi cattolici. 

L e r a g a z z e e 1*8 m a r z o 
Si hanno le prime notizie sui 

preparativi che le ragazze de
mocratiche di tutta Italia sfanno 
facendo per dare il loro contri
buto alla riuscita dell'8 marzo, 
a Giornata Internazionale della 
Donna ». 

La data dell'8 marzo segnerà 
anche per il movimento demo
cratico delle ragazze, una tappa 
importante del lavoro prepara
torio dell'Incontro Nazionale dt 
primavera. E' infatti in questa 
giornata che decine di migliaia 
di ragazze saranno avvicinate, e 
si stabilirà con esse un primo 
colloquio. A Torino, per quel 
giorno, si procederà all'inaugu
razione di 20 mostre dell'abbi-
'gliamento, allestite dalle giova
ni di Questa città; contempo
raneamente • numerose squadre 
sportive di ragazze si esibiranno 
nei non» più popolari. A Bo
logna, verrà lanciata, nel corso 
di una Serata sportiva, la ras
segna sportiva femminile, patro
cinata dall'UlSP e dalVUDl, 
compagna fondamentale dell'In
contro di primavera; tutte le 
atudeptesse saranno aotncinate, 
e insieme alla tradizionale mi
mosa verrà dato loro un polan-
tino per incitarle a partecipare 
ad un concorso per un tema 
sulla pace. 

Analoghe iniziative vengono 
preparate in tutte le città ita
liane, . . .'- ' 

L'appe l l o d e i bracc iant i 
Mentre in tutto il Paese si 

stanno realizzando le conferenze 
della gioventù, a Bologna st è 
riunito l'Esecutivo nazionale del
la Federbraccianti per prendere 
in esame l'iniziativa della CGIL. 
E' stato quindi lanciato un ap
pello a tutta la gioventù oraz-
ciantile, nel quale dopo aver ri
cordato la, situazione intollerabi
le in, cut tnre la gioventù in 
particolare la gioventù della 
campagna (circa 500 mila gio-
rant e ragazze disoccupati la prù 
gran parte dell'anno), la Feder
braccianti Nazionale chiama tut
ti i giovani e ragazze braccianti 
e salariati ad organizzare le con
ferenze per discutere dei loro 
problemi e delle loro rivendica
zioni e chiedere attraverso di 
esse, un'occupazione sicura, di 
conseguire «na qualifica. di ot
tenere una maggiore assistenza, 
di poter fare dello sport e di ri
crearsi, 
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OGNI GIORNO SI RAFFORZA L'OPPOSIZIONE ALLA GUERRA 

11 18 marzo aiornata 
' ajae*,. 

Diffusione 
per limano 
L'8 -aria, firn» «Mia 

Fetta lata raiila—U > eltfla 
Daema, tattt k cawpagM si 
wMtim ari graffi àfli 
«Agaici» per partecipare 
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della gioventù per la pace 
Domenica Marzabotto, in u n a grande cerimonia, 
celebrerà i suoi martiri e quelli di tutto il mondo 

Il Comitato nazionale dei Parti
giani cu'11 a Pace comunica: 

« Nella lotta per la pace che ti 
popolo italiano ha sostenuto e so 
mene grande è stato ed e il con
tributo della gioventù. 1 giovani 
italiani che hanno sottoscritto m 
mas»a l'Appello dt Stoccolma, eh» 
sono aceti nelle piazze a mani/e-
stare il loro sdegno contro Tarn 
vo in Italia di un gaulener amt 
ricatto, che nelle fabbriche, nette 
scuole, nei campi, in tutte le prò 
vincie d'Italia hanno chiaramente 
affermalo la loro volontà di pace 
contro il riarmo, contro l'invia 
delle cartoline rosa, messaggi d> 
tiwte, centro il prolungamento 
della ferma militare a quindici 
meii, contro ogni attentato alla 
pace, bene hanno meritato della 
fiducia e dell'affetto degli italiani 

/( Comitato Nazionale dei Par
tigiani della Pace /a appello a 
quanti hanno a cuore l'avtenire 
della gioventù perchè uniscano le 
loro forze nella (otta comune per 
la di lesa della paté, perchè si ad 
divenga, cosi come ha indicalo ut 
popoli ti Consiglio Mondiale della 
Pace ad un fatto di pace tra le 
cinque grandi potenze. 

Allo scopo di meglio coordinare 
e sviluppare costantemente il mn-
vimento dei giovani partigiani del' 
la pace, in considerazione non sol
tanto del contributo da essi dato 
ma anche del pericolo diretto che 
minaccia t nostri giovani, eh* 1 
guerrafondai vorrebbero utilizzare 
come carne da cannone, il Comi
tato Nazionale dà annuncio della 
costituzione di una Giunta Naziu 
naie Giovanile presso ti Comitato 
Nazionale stesso, giunta che rag
gruppa le personalità più rappre
sentative della gioventù italiana. 

La Giunta Nazionale Giovami" 
dei Partigiani della Pare lancia 
come sua prima iniziativa una 
Grande Giornata della gioventù 
per la Pace che si svolgerà in tut
ta Italia i| 18 marro prossimo. Nel 
corso della preparazione e dell» 
tvclgimenta dt questa giornata lu 
gioì entù ttaliana, di ogni fede e 
tendenza manifesterà per un patto 
di pace tra le cinque grandi pò 
ten~e, contro gli armamenti e le 
spese di riarmo, contro la ferma 
a 1S mesi, contro la disoccupazio 
ne, per tj lavoro e l'istruitone del 
la gioventù, contro il riarmo te
desco, per l'amicizia tntemazional-
dei popoli di cui il Festival di 
Berlino sarà la mant/estazione più 
significativa. 

La Giornata e soprattutto In 
tettimana di preparazione che si 
svolgerà daTPII al 18 marzo sarà 
l'occas'one per organizzare migliaia 
di dibattiti, per invitare alla di 
scussione e alle manifestazioni 
lutti i giovani, per costituire cen 
tinaia di giunte giovanili accanto 
ai Comitati della Pace e di Co
mitati della Pace nelle scuole, nel 
le Università e in altri ambienti 
giovanili per inviare delegazioni ai 
sindaci, ai parroci, ai parlamen
tari dt tutti i partiti, ai dirigenti 
delle organizzazioni locali, impe
gnandoli a sostenere le richieste 
di pace della gioventù rtaliana e 
le proposte scaturite dal Consiglio 
Mondiale della pace per un patto 
tra le cinque grandi - potenze. Il 
programma delle manifestazioni 
nazionali della giornata del 18 
marzo verrà reso noto in un pros
simo comunicato. 

Il Comitato Nazionale dei Par
tigiani della Pace rivolge un ap
pello a tutti gli italiani, a tutti t 
movimenti e le organizzazioni, a 
tutti i Comitati locali dei parti
giani della pace perchè collabori
no al successo della giornata, di
mostrando in tal modo l'affetto 
che alberga nel cuore degli italia
ni per la gioventù che vuole di 
fendere la pace e l'indipendenza 
della Patria e il proprio diritto 
alla vita -. 

tetUmbr* 1M4 furono trucidati 1139 mani stragi; Il riarmo di qntlle bel-
cittadini, avrà lutto una grande ma. 
uifestailun* nasiooala, alla quale 
converranno, attorno al tup rimi 
del masaabrl aaalstl, delegai t>n| di 
altri paesi martiri Italiani (Ooves, 
Vinca, Sant'Anna, ecc.) a stranieri 
(Lidice. Oraduar-Sur-Uèr, Ctventiy, 
ecc.) vedove • madri di cadati, nu
di l i e d'oro della Basterna, asso-
clailonl femminili, auoclatlonl con-
battentlstltha, vittime della guerra, 
per ricordare all'Italia • al mondo 
gli orrori della guerra • del nati-
•ma a per denunilare .1 riarmo te
desco come la più grave e diretta 
minacela alla pace del mondo. Par
leranno l'on. Gina fiorellini, meda
glia d'oro e grande Invalida; l'on, 
Maria Maddalena Rossi, presidente 
dell'Unione D.inne Italiane e Joyce 
Lttsau del Consiglio Nailonale delle 
Donne della Res stenta. 

I superstiti della cittadina martire 
d. Mariabotto hanno lanciato al 
mondo a nome dei loro 1830 truci
dati un accorato appello pir la pace. 
• La guerra pana — essi dicono — 
col IUJ sterminio sulle popolazioni 
coreana e le travolga nella sua fui la 
dlstruggltrlce. In Europa, In Lalla, 
si addensa 11 pericolo di nuove Im-

ve che seminarono morte nei noaìri 
comune è una piova chd gli stetti 
ncosclenll governanti Intendono 

riaccendere gu odt del popoli per 
una nueva distruttone ». * 

Domenica prossima del.gailont del 
popoli francese, p. lacco, ceci.s.'ovac-
CJ, Inglese, sovietico e cinese con
verranno a Mariabotto e, unite a 
rappresentant. di tatto le regioni 
d'Italia ed alle madri del cadati, 
man.fettjranno la loro volontà di 
oace la loro ulsapprovatlone al riar
mo tedesco alla scarceratone del 
criminali di guerra. 

Sulla plana di Orugllasco (Tori
ni), dove I naalstl in fuga hanno 
ucciso M cittadini nell'aprile del 
1945, avrà luogo domenica 4 marto 
una grande manifestatone contro II 
riarmo della Germania. Parleranno 
Elv ra Paletta ed Eugenio Listili del
l'ex C.L.N. Ragionale A Orugllasco 
e a Collegno saranno allestiti del 
sacrari dei caduti. La P*P ilarlone 
della città e del paesi interessati 
«Ila manifestazione andranno In cor
teo sulla piazza di Grugl asco, par
tendo dalla Casa del Popolo di Col-
tegno (p sto dove è Iniziato l'ecci
dio del 30 aprile). 

CAUSATA PALLE PIOGGE E DALLE ALLUVIONI 

Un'ondata gigantesca di frane 
su paesi del Friuli e dell'Emilia 

Strade bloccate, case crollate, esodo di popolazioni • 4 metri di neve nel Modenese 
La protesta contro l'inerzia delle autorità governative vietata a Ferrara dal Prefetto -

L'ondata di moti franosi dovuti 
al maltempo è continuata ieri nel
le 20ue dell'Emilia e del Veneto 
ore dt più le pioggie e le alluvio
ni hanno m/ìerito net giorni scorsi. 

Ore drammatiche hanno vissuto 
la scorsa notte la popolazione dt 
Castel dell'Alpe ut Emilia, sotto 
una bufera di neve alla luce di 
torce e di qualche ri/lettore dei 
vigili del fuoco, tra le rovine delle 
case crollate, sotto l'incubo delle 
frane, le ultime famiglie hanno 
abbandonato le loro abitazioni pe
ricolanti. 

A trentatrè ammontano le /ami-
glie che hanno dovuto evacuare la 
borgata e riparare presso parenti 
o in locali di fortuna messi a loro 
disposizione con ulto spirito di so
lidarietà umana da abitanti un po' 
più fortunati tu località Madonna 
dei Fornelli e Tre Pesci. Altre 
quattro famiglie che abitavano in 
località Cucchi, hanno ricevuto 
verso il tardo pomeriggio di ieri. 
!'ordiric di sgomberare poiché la 

frana minaccia di travolgere anche colnrmente minacciato e la popo-
(e toro cu&e. Le case /inora crolla- {azione è già praticamente isolata 
te sono una decina compreso l'edi-ldaglt altri centri dell'abitato e vive 
fido scolastico, anche per la chiesa 
parrocchiale di Castel dell'Alpi, SÌ 
teme il crollo da un'ora all'altra. 
Le borgate che sono tuttora mi
nacciate sono; Fagiolo, Carsa, Sor-
delti, Lame, Deificava, Giuncai. 

il movimento delle masse di ter
ra investe tutto il versante nord 
orientale del monte Belttcava e 
scende a valle, distriiggtudo ogni 
casa con una velocità che oscilla 
dai cinque ai venti metri al giorno 

il Sindaco di San Benedetto Val 
di Sambro si prodiga con ogni 
mezzo per soccorrere la popolazio
ne colpita. I tecnici del Cento Ci
vile sono in permanenza presenti 
sul posto 

ore di angoscia. La frana, che 
scende lungo ti pendio del monte 
tu cui é posto Assirate, ha rag
giunto una superficie di due chi
lometri, per cinquanta metri, e 
stende verso la vallata del Ceno 
dirigendosi verso Villa Schena. 

A Modena infine si apprende che 
il maltempo ha continuato ad im
perversare in questi gioru: sulle 
montagne. Copiose nericate vengo
no segnalate nei vai chi più alti: 
il Passo delle Radici era sino a 
questa sera bloccato dalla tiece, 
che ut certi punti arefa raggiunto 
t quattro metri di altezza. 

A'el Friuli anche la situazione si 
aoururn. Il pae^e alpino di Audreis 

A Parma si apprende che una (Ud.ue; corre pericolo di scompa 
nula frana st 'è messa in movimeli-1 "re a causa dei disastrosi e//etti 
to in seguito alle recenti piogge delle frane che hanno provocato 
nella zona di Bardi. Il piccolo pae
se di Assirate di Casanova, grossa 
frazione di quel comune, e parti 

PER USCIRE DALLA INSOPPORTABILE SITUAZIONE DI MISERIA E DISOCCUPAZIONE 

Dilaga la protesta dei disoccupali 
imponenti manifestazioni nei Delta Padano 

Nuovi colpi mortali contro le industrie: la .Ducati e la Sertum chiudono a Milano 
Difficili trattative per la Ginori - Dodicesimo giorno di sciopero degli zolfatari siciliani 
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50 deputali d. e. 
contro il governo 

(Continuazione dalla 1. pagina) „<, i 
banno abbracciato Lombardo che è 
stato tra i più accaniti sostenitori , ._ 
della opportunità, per il governo, ^v'jv 
di non dimetterei. Uno di essi, il ' . 
enatore Tartulo'i, ha perso li" te- -, J 

sta fino al punto di gridare: « l i . \-
governo deve sciogliere 'a Camera».' 

Il cornar.icato ufficiale è stato 
roi illustrato dallo stesso De Ga-
spen che ha fatto alcune gravi di-
chiarazion.- «Non Ci siamo perdu
ti — ha detto i l , presidente del 
Consiglio — nell'ermeneutica d e l , ^ 
\oto. Il governo non è in mino- ' 
ranza, non ci son0 mozioni di sfi- . 
ducia e non ci sono stati i voli. " 
CoSkituz'onalmente di fronte alla -
maggioranza i nostri rapporti TÉ- \ 
mangano quelli che erano ieri e 
speriamo domani Come si vogl.a 
interpietare il \oto e certo che 
l'interpretazione dell'opposizione * è 
iracceitabile. Né maggioranza par
lamentare nò paf so accetterebbero l " 
che si consideiascerò m causa le 
bdii del governo e le sue finali- . 
là essenzialmente democratiche. U 
principio della ( la lz .one è l'al
ien n/a fra il partito maggiore e 1 
parliti minori, la sicurezza « la, 
Jifesa che si fondano su patti in- ,, 
teruazio*;ali. Queste considerazioni ' 
e questi impegni che abb.amo pre- *-' 
so dinanzi al parlamento e al pae-> ' ' 
se ci obbligano a continuare la /> 
nostra oppra fino a che il parla.- " • 
incita s '^Sj ci cor.cetferà la Mn- v 

ia in modo pa-ticolore di front» 
al problema della difesa inlerna ' ' 
ed esterna e soprattutto fino a CMB 
il go\einc non sarà in grado di 
fare appello all'elettorato nelle e-
lezioni amm.»iis',ra'.ivc, ingaggian
do sulln base delle leggi testé vo
tate dalle due Camere, una batta
glia che è diretta a liberare certi 
comuni da un anacronistico regi-

fi 
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il cedimento dt imponenti matte 
terrose. La situazione ha assunto 
nelle ultime 48 ore aspftti addirit
tura allarmanti. In.atti, il moto 
delle due frane, una a sud e tuia ime che non corrisponde più né 
a nord-orest del paese si è ag-'all'interesse né ai sentimenti del 
gravato e, sia pur lentamente, con- Paese». * .' , 
tmua verso il /ondo valle. 

Sulla strada che porta al centro 
del paese ti tragico è reso assai 
pericoloso a causa dei molli av
vallamenti in essa provocati dalle 
numerose frane e cedimenti dellf 
parti rialzate. 

L'ing. Pittino del Genio Civile, 
Che ha effettuato un > sopraluogo, 
ha espresso l'opinione che il cen
tro dt .Andreis dovrd, con tì tra
scorrere del tempo, scomparire, tu 

Il riflvto del governo di dimet
tersi e le dichiarazioni di De Ga-
spen, se hanno suscitato stupore 
per ' il modo come contraddicono 
sfacciatamente alla volontà della 
Camera e alle dichiarazioni fatte 
:! giorno puma dallo stesso Presi
dente del Consiglio, non hanno 
sorpreso nella sostanza: il propo
sito, non nuovo, di. De Gasperi e 
dei suoi ea'ell.ti è chiaramente 
quello di restare abbarbicati al po-

CONTRO IX RIARMO TEDESCO 

Manifestazione 
a Marzabotto 
Per protestare contro 11 riarmo 

«ella Gcrnanu Imposto dal «uer-
rafenial aaaerlcaal • dall'attnale 
C verno democristiano, solenn ma-
nlfestaxloai con peilegriaaggt di 
donno avranno laogo In località d i : 
hanno tnfctte II martirio dnrante la 
occupazione nazifascista. 

Il 4 mano, la preparazione della 
G ornata Internazionale della Don
na, a Marzabotto. Ttllagflo martire 
deU'appenalno fcolocnese dove, nel 

Sempre più ricco e dramma lice 
è il quadro della grande battaglia 
ingaggiata in tutta Italia dalle in
numerevoli ma'se di disoccupati 
per il lavoro, per uscire dalla tra
gica e umiliante condizione in cui 
l'infame società capitalistica con
danna milioni di famiglie italiane. 
Nuovi scioperi a rovescio vengo
no iniziai in ogni provincia. Nel
le tristi borgate periferiche di Ro
ma — che costituiscono una ver
gogna per l'Italia e per la tanto 
sbandierata civiltà cristiana ed oc
cidentale — montano il fermento 
e la collera dei disoccupati e del 
popolo contro le condizioni di mi
seria in cui sono lasciati dal go
verno e daH'amrtiInistrazlone comuT 
naie democristiana. 

La situazione va divenendo Insop
portabile, drammatica ed esige un 
cambiamento urgente della politi
ca del governo the ormai rappre
senta in Italia soltanto i criminali 
propositi di guerra degli imperia
listi americani e dei gruppi mo
nopolistici italiani. L'esigenza dt 
un urgente cambiamento della si

tuazione diviene sempre più lar
gamente sentita a mano a mano 
che le organizzazioni democratiche 
e i sindacati elaborano provincia 
per provincia dettagliati piani di 
rinascita e di lavoro e dimostra
no la possibilità della loro rea
lizzazione con la lotta. ( 

Tipico a questo proposito il pic
colo esempio di Sezze, cittadina in 
provincia di Latina, dove già quat
tro sono gli scioperi a rovescio in 
corso e dove già tre chilometri di 
*trada sono stati costruiti dai di
soccupati. Essi ora proseguiranno 
i lavori ed esigeranno il pagamen
to delle giornate lavorative ef
fettuate. Tipico anche il grande 
esempio del Delta Padano dove in
tanto il governo '— spinto dalla 
lotta unitaria e impetuosa dei me
si scorsi — è stato per lo meno 
costretto a intervenire con l'inse
rimento di quella vasta zona nel
la legge stralcio di riforma agra» 
ria. Questo naturalmente non basta 
e giustamente le popolazioni del 
Delta proprio in questi giorni han
no ripreso la lotta con gli scio-

DOPO L'ILLEGALE SOSTITUZIONE 

Sciopero o Piombino 
di solidarietà col Sindaco 

Un appello della lega dei Comuni democratici 

Con un quarto, d'ora di sciopero 
in tutte le fabbriche e nelle campa
gne. la popolazione di Piombino ha 
espresso ieri la sua prima sdegnata 
protesta contro 11 nuovo scandaloso 
abuso governativo al danni del Sin
daco compagno Villani. La cittadi
nanza. che attraverso una petizione 
popolare aveva espresso la propria 
volontà di vedere 11 ainlaco reinte
grato al suo posto di responsabilità. 
e rimasta dolorosamente colpita dal
la notizia che il Ministro Scelta, an
ziché revocare 11 primo arbitrarlo 
decreto prefettizio di sospensione ha 
addirittura destituito II primo citta
dino. Inibendogli addirittura di es
sere rieletto dal suffragio popolare 
prima che alano trascorsi tre anni. 

Gran numero di ordini del giorno 
di protesta sono stati Inviati da la
voratori delle fabbriche /Ina e àfapo-
na d'Italia al presidente della Re
pubblica e al Ministro Sceiba, men
tre vivissima regna in tutta la città 
l'indignazione e la •oiidartotà eoi 
sindaco colpito, di cui apprestano l« 
alte qualità di Impeccabile ammini
stratore e dirigente popolare. La gra
vità del nuovo arb.'rio governativo 
— si fa notare — è sottolineata dal-

INTERVENTO DI MUSO! INO AL SENATO 
•a«mamBaia^>B>^>B>i>**>*^nmnm*m^a«pn«*aaminm> 

Aumenti per i magistrati 
richiesti dai comunisti 

Al Senato, ripresa la discussio
ne sul disegno di legge relativo 
alle funzioni e al trattamento eco
nomico dei magistrati, ha preso 
la parola il compas.no MUSOLI-
NO. Egli ha rJevato che ti di
segno di le^ge risponde solo par
zialmente al voto espresso nel 
corso della discussione sul Bilan
cio della Giustizia, l'anno passala 

Riferendosi poi all'intervento 
del STO. Zoli ' contro « l'eccessivo 
sindacalismo» dei magistrati, l'o
ratore ha osservato dio I magi-
tirati italiani hanno attese lunghi 
anni prima eh* al provvedesse al
la tutela della loro dignità ?ro-
femionale, dato che la loro indi
pendenza morale non può non 
avere la ' tua necessaria premessa 
nella indipendenza economica. Le 
nuove tabell» sono, peraltro, an
cora Insufficienti: perciò I comu
nisti sostengono l'appiic«ziona di 
un coefficiente del 10 per cento 
in aumento ai compensi previsti. 

- Quanto al trattamento di quie

scenza, Musolino ha insistito per
chè gli stiperai siano computabili 
nella misura del 70 per cento an
ziché del 60. come proposto dall'i 
Commissione. Dopo essersi dichia
rato contrario alla distinzione fra 
magistrati dell'ordine «ludiziarlo e 
magistrati del Consiglio di Stato 
e della Corte dei Conti, llusolino 
ha affermato la necessità di far 
decorrere gli aumenti dal 1. lu
glio IH*. Con questi chiarimenti 
e queste riserve *• sinistre — ha 
ccreluso Musolio» — voteranno « 
favore del passaggio agli articoli 

Dopo un intervento del senatore 
MfcXGtfl <d c>, la seduta è stata 
«csresa per un'ora, essendo giun
te dalla Camera 1* notizie relative 
al voto sul disegno di legge To
ga! per cui si potevano prevedere 
Imminetiti le dimissioni del go
verno. La seduta è stata rispetta 
alle l i , presente il sotto*egre;aric 
anziché fi ministro. Ha parlato il 
sen. TESSITORI (d. e ) , "•' ". -C- ' 

l'assoluta mancanza di motivazioni 
concrete che offrano una base al 
provvedimento: li governo ha dovuto 
ricorrere ancora una volta al capilo 
so apprezzamento politico di parte. 
espresso nella ormai famigerata for 
mula dell' « accesa faziosità » che 
creerebbe « le premesse per gravi tur 
bamentl dell ordine pubblico» E* so 
lo cosi che si è potuto portare a ter
mine la basa vendetta del gauiclter 
americano Davton e del ministro 
Togni. Irritati per la noia patriottica 
accoglienza dei piombinesl alla loro 
visita di propaganda ERP. Il mini 
stro Tognl — si dice a Piombino — 
ha Imposto che si infierire sul sin 
daco Villani per potersi a suo modo 
rifare delle cocenti umiliazioni e de
gli scacchi politici che sta subendo 
in questi giorni alla Camera e nel 
suo stesso gruppo parlamentare. >• 

Di fronte all'infierire del soprusi 
e rappresaglie contro 1 sindaci ed 
amministratori democratici ed al sus
seguirsi di episodi dt sopraffazione 
contro le Municipalità popolari, la 
Lega Nazionale del Comuni Democra
tici ha rivolto In questi giorni un 
appello alle organizzazioni ed as?o-
dasion! di massa (C O I.L-. AH Naz. 
Autoferrotranvieri. Fed. Naz. Dip 
Enti Locali. Configli > di Gestione 
Ass. - Naz. Coltivatori Diretti. ASB 
Naz. Inquilini. 4*s. Naz Piccoli Com 
merclantt. A.NP.I. Ata Naz. Mutilati 
Unione Donne Italiane. Ass. Naz. Am
bulanti. Ass. Naz. Braccianti. A « 
Naz Mezzadri. INC A. Ass. Naz 
Artigiani. Lega Nazionale Cooperati
ve Aes. Naz. Combattenti Ass. Naz 
Sinistrati di Guerra. Alleanza Gio
vanile, TJ.I.SP.) a cercare 11 modo 
pIQ Idoneo di protesta e di azione 
per difendere con l'autonomia dei 
comune, uno dei principi! rondamen 
tari dell'ordinamento statuito dalla 
nostra Costituzione e perché sia sal
vo II diritto del popolo italiano di 
forgiare da sé. in piena libertà 11 pro
prio avvenire 

I ImraHri Mertilifid 
'<- CamtmtM PamlAmmt M U U e ' 
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Una de'egaeione di lavoratori tu-
rercolotid. accompagnata dal sena
tori Berlinguer e Piote è stata rice
vuta SUI vice ri esiliente del Cerato. 
sen. Antonio Alberti, si quale ha 
fatto presente le tristi condizioni di 

ohe vengano discussi con urgenza al 
Senato due disegni di legge presen
tati ormai da masi dal senatori Bt-
tose!. Hcolotti. Berlinguer e Palum-
bo per la concessione dell'assegno 
di Natale al avventori t.bc. assi
curati e non eeelcttrgU _ 

peri a rovescio, con l'occupazione 
delle terre e con il taglio degli 
argini rer il prosciugamento delle 
valli. Ieri centinaia di braccianti 
e donne di Polesinello, frazione 
di Porto Tolle, hanno attraversa
to ì campi con gli attrezzi sulle 
spalle e si sono recati ad occu
pare decine di ettari di terre in
colte.* Un'altra imponente manife
stazione si è svolta sugli argini 
della Valle Grata per chiedere il 
suo prosciugamento. 
' Lo stesso significato — di espri

mere la cohera delle popolazioni 
e di richiedere un mutamento del
la situazione — hanno le possenti 
manifestazioni di disoccupati svol
tesi nei-giorni scorsi a Salerno e 
Pescara e gli scioperi a rovescio 
che dilagano nelle province di Rieti 
e Latina nel Lazio, a Pietrabuona 
e Medicina in provincia di Pistoia. 
in nove comuni del Basso Friuli. 
a Dugal Ternazzo in provincia di 
Verona. 

Secondo gli stessi dati ufficiali 
degli elenchi anagrafici, che sono 
del resto assai parziali, dal 1948 al 
1950 si è avuta nelle campagne 
una diminuzione di 8 milioni e 400 
mila giornate lavorative effettua
te dai braccianti. - -

La stesse situazione drammatica 
e insostenibile si è determinata 
nel settore delle industrie. Anehe 
qui centinaia di migliaia di lavo
ratori dicono con la loro lotta. 
- basta con il criminale finanzia
mento del riarmo! Occorre inve
stire i miliardi che il governo ri
serva per la guerra nelle industri* 
minacciate di liquidazione, nella 
produzione di pace! >. Nella gior
nata "di ieri un colpo mortale è 
stato inferto ad altri due stabili
menti di Milano: la Sertum e la 
Ducati hanno annunciato la chiu
sura. Si tratta di due fabbriche 
che occupano 500 operai ed effet-
'uavano finora produzioni specia
lizzate: le notissime motociclette 
della Sertum. molto apprezzate sul 
mercato italiano ed estero, e radio 
e strumenti ottici alia Ducati. Pro
fonda emozione hanno provocato 
fra gli operai di Milano queste due 
gravissime notizie. 

Da dodici giorni sono scesl in 
sciopero i settemila zolfatari sici
liani che stanno dando prova di 
una maturità e di una compattez
za mai prima d'ora registrate. Gli 
industriali tentato ancora di ben
darsi gli occhi e di non vedere 
la ' necessità di riprendere subito 
!e trattative a Palermo. 

Migliala di operai sono in lotta 
e resistono eroicamente da mesi 
centro i licenziamenti e la smobi
litazione alla IMM Bufola di Na-
poli, alle Reggiane, alla Gmon di 

Doccia, alla OTO Melare e alla 
Termomeccanica di La Spezia, al* 
l'ILVA di Bolzaneto e in decine 
di altre fabbriche. Molto stentata
mente pi eseguono le trattative per 
la Ginori. Per l'intransigenza pa
dronale I colloqui non riescono ad 
andare avanti. 

I CONGRESSI DEL P. C I. 

Secchia a Napoli 
D'Onofrio a Palermo 

-L'Ufficio Stampa del P.C.I. co-
monlca: 

«Questa settimana lo prepara
sene del VII Congresso Nazio
nale del P.C.I. avranno Inogo I 
sementi Congressi provinciali; 

Napoli, Z-3-4 mano, con la par
tecipai one del senatore Pietro 
Secchia, vice secretarlo generala 
del P.C.I.; 

Palermo, 3-4-3 marzo, con la 
partecipazione del sen Edoardo 
D'Onofrio, membro della segre
teria del Partito ». 

quanto tutto il paese poggia su u n i l e r e t d l n o n r,COnosccre che la 
terreno di natura /ratiosa. 

7 dnnni prorottiti dalle ultime 
due frane si aggirano sui 14 mi
lioni di lire circa. < • -• 

Intanto la situazione nella zona 
allagata dui Reno nel ferrarese è 
tempre grave e preoccupante. La 
falla di Gallo è stata provvisoria
mente chiusa dalla Coronella men
tre nel comprensorio superiore di 
Poggiorenativo l'acqua si smaltisce 
attraverso il /ruiiamento della sta
tale Porrettana, inondando la par
te basta di Marraia e Aforttnlbatin 

1 tecnici hanno provveduto a 
tagliare la strada comunale di 
Marrari per lo scarico diretto del 
bacino di San Bartolomeo in Bo
sco nel « Primato -

Domani in tutta la provincia dt 
Ferrara verrà effettuato lo sciope
ro generale di protesta contro la 
incuria oouernatiua per il Reno 
proclamato dal comitato direttivo 
della Cd.U. di Ferrara. 

Intanto si apprende che il Pre 
felto per reprimere la protesta po
polare in base all'articolo 2 della 
legge fascista di P.S., ha impedito 
ogni manifestazione pubblica nel 
ferrarese adducendo la scusa che 
le manifestazioni -recherebbero 
pregiudizio alla esecuzione dei la
vori disposti dai tecnici dello 
Stato,. 

. IMPORTANTE INIZIATIVA DELLA C G I L 

Petizione per la tutela 
delle lavoratrici a domicilio 

Il Congresso del professori universitari re
clama immediati miglioramenti al governo 

La CGIL ha deciso di lanciare 
in o^asione dell'8 marzo — Gior
nata internazionale della donna — 
una grande petizione per la rapida 
approvazione del progetto di leg
ge di tutela delle lavoratrici a do
micilio presentato da un anno al 
Parlamento dai compagni Di Vit
torio, Santi, Teresa Noce e Ma 
glietta. Nei corso della campagna 
lanciata dalla CGIL dovranno es
sere raccolte centinaia di migliaia 
di firme per la sollecita applica 
zione della legge che deve limi 
tere il supersfruttamento cui «ono 
sottoposte le lavoratrici a domi
c i io. Per il sabotaggio degli or
gani governativi il progetto ripo
sa da un anno presso le rispetti
ve commissioni della Camera e de! 
Senato. 

Ieri alla Città Universitaria si è 
aperto il Congresso straordinario 
dell'Associazione nazionale profes
sori universitari di ruolo, intero a 
discutere le rivendicazioni degli 
insegnanti universitari nel quadro 
di un rinnovamento degli fetjdi su-

LA SENTENZA PEH I FATTI DI POGGIORtALE 

Il carceriere La Manna 
condannalo a nudici anni 

a 

Il medico della prigione condannato a nn anno 

NAPOLI, 1. — A 11 anni di re 
clur.one, di cui tre condonati, è 
stato condannato oggi dilla Prima 
Sezione della nostra Corte d'As
sise il carceriere Felice La Manna, 
principale imputato nel processo 
per i fatti avvenuti nell'agosto del 
194* nel carcere di Poggioresle, in 
seguito ai quali un detenuto — 
l'autista Lucio Volpe — rimase uc
ciso per le percosse ricevute. 

La Manna è stato riconosciuto 
dalla Corte-responsabile di ornici-

diaselo economico In cui oesi ver- <**:<> preterintenzionale. Sono stati 
o i lavoratori the. e la Necessità a U r *? condannati il doti. Mania-

nò Celifano, medico del carcere 
all'epoca dei fatti, ad un anno di 
reclusione col beneficio del * con
dono, per omicidio colposo, e il 
detenuto Tobia Varriale a sei mesi 
di reclusione per lesioni. Gli altri 
imputati minori, tutti agenti di cu 

Scienza di prove o per non aver 
commesso il fatto. 

Nella seduta odierna £veva pro
nunciato la sua arringa l'on. Gio
vanni Porzio, in difesa del La 
Manna. 

L'on. Porzio aveva concluso la 
arringa chiedendo ai giudici «una 
sentenza umana e giusta ». -

Arrestilo n iserfere acerìciM 

MILANO. 1 — Due ufficiali della 
polizia militare americana hanno ar
restato oggi a Chiasso un diserterà 
americano proveniente dalla Germe 
nla. tale Charles Fallar di 39 anni 
da SU Mary on Rtter (Ohio). 11 qua* 

anche accusato di aver ucciso 

periori. Il presidente dell'ANPUR. 
prof. Lamanna. ha iniziato i lavori 
con un brillante e vivave discorso. 
in cui fatta presente la grave situa
zione delle Università e la loro 
altissima funzione scientilica e pro-
'essionale, ha insistilo sulla neces-
uX\ di garantire dignità, libertà 
e efficacia all'insegnamento, assi
curando condizioni decoro e di v.t i 
e possibilità di rtudio ai docenti 
I! prof. Lamanna ha brevemente 
riassunto la 1 linea storia del'e mol
te promesse, delle vane at e-e. del
'e tristi delus oni. ammonendo, tra 
vivissimi applausi, il governo che 
i professor: univers tiri non i n c i 
dono desistere da un'energica azio
ne in difesa non eo'o del loro 
•ntercssi. ma della serietà ed effi
cienza desìi studi scientifici. 

Dopo un breve discorso del pro
fessor Cardinali. Re toie dell'Uni
versità di Roma, ha preso la parola 
:| sottosegretario all'lttrunone V:-
f=chSa. il quale ha acrenn..to in 

coalizione e la pol.t ca del 18 aprile 
sono ormai putrefatte, di non am-
mct ere che la crisi della politica 
atlantica e ormiti maturata nel 
Paese. Ma la Urea scelta da De 
Gasperi, linea di « resistenza ri
gida », viene da molti giudicata 
come destinata a una rapida e ine
vitabile caduta. ' 

La crisi della coalizione gover-< 
nativa e la frattura 'in ceno alla 
maggioranza — si commentava in
fatti ieri negli ambienti politici, 
in at'esa delle deliberazioni della 
boiata cricca degasperiana — notf 
sono il predotto di alchimie casuali 
ma derivano direttamente dalla s i 
tuazione che si è creata nei Paese, 
dal malcontento irrefrenabile, dal
l'opposizione dei più diversi-strati 
sociali a una politica che in tutti 
i suoi aspetti appare ormai a tutti 
rovinosa. Ed è appunto tulla base 
di una tale insopprimibile realtà 
che una larga-parte dei-deputati 
il.e. è uscita dalla fase iniziale della 
« fronda » per dar vita a schiera
menti politici ormai ben delineati. 

Di questo nuovo schieramento — 
si notava ieri — si sono già avi'to 
ripercussioni violente e pressoché 
continue in tutte le istanze del 
Partito d-c: nel gruppo senatoriale. 
con l'accantonamento della legge 
di de'e^a, nella Direzione che non 
î regge più su basi unitarie, e 

ormai lo «tesso Parlamento ha mu-
'ato fisionomia. Il governo è per-
tanta in crisi permanente, e la 
situazione è ormai in permanente 
sviluppo. 

Né d'altra parte va dimenticato 
— si commentava ieri — che il 
contrasto si manifesta sui cardini 
stessi della politica dell'attuale 
governo e su tutti i suoi uomini, 

Assai at'esa è. in questo censo, 
la votazione che avrà luogo fra 
breve aP.a Camera sull'o-d.g. Co- . 
velli che, rreitre approva la poli
tica di r'armo. suona esplicitamen-
'e slducia a Pacciardi, che è fra i 
ministri più invisi alla stcs*a mag
gioranza d.c. L'on. Sceiba, a quanto 
oare. ei è assunto il compito di 
« catechizzare » Covelli. per con
vincerlo a muta'e il *=''o o.d K. e 
r.d evitare che una siffatta vota
zione abbia luo^o. 

A iMummnre infine alcuni carat
teri della crisi che min-j la D.C. 
•'a'e ci'are nuan'o scrive s'i « La ' 
Via - l'on Giordani, uno dei d e . 
che voterà, a quanto pare contro " 
1 riarmo. - La crisi della D C. di ' 

questi giorni celi afferma — " 
denota un bisogno di andare 
avanti: di crescere. Essa non può 
oiù contenersi nei limiti del 18 
aprile, e rdursi, nel suo program
ma ideologico, all'anticomunismo , 
Fos-ilizzarsi in cs\?o vuol dire co
stringere una creatura a non svi
lupparsi: costringerla1 • al rachiti- -
<mn ... I bisogni dtil'ora sono co.n-
•leTsrti in beT pochi vocabo'i: 1) 
lavoro: 2) ra«e; 3) pace - E an-
-n-a p-oT^iie l'on. Giordani: « Al
tra è la Patra che il popolo anft: 

termini molto generici a l e « buone u n a P 3 t na che m'.ndi i suoi figli 
intenzioni» del mliis'.ero: un prò-pi lavoro e non al massacro». 
eeito aito studio per un aumento j - Per quanto ancora riguarda l a 
degli stipendi da diecimila a se*- C.«m?ta di ieri, essa si e conciuSa 

-W. i stodla, sono stati assolti per insuf-lper motivi abbietti una tedesca. 

.^ir.tamila lire mensili, secondo le 
categorie, da definirsi e presentare. 
al Consiglio dei minestri, se Io 
potranno coneentire le spe«e moli
tori; r.el frat empo l'applicazione 
di una legge Del Vecchio sul la
voro straordinario che potrà offri
re un aumento di retribuzione dallf 
10 alle 13 mila lire mensili. 

Il discorso dei so'tosegre'ario ha 
lasciato freddo e deluso l'udi'orio 
e nella discussione che * seguita 
rella mattinata e nel pomeriggio 
gli oratori hanno continuato ad at
taccare vivamente il governo. 

Il Sindacato ferrovieri italiani ha 
chiesto un immediato colloquio con 
:1 ministro dei Trasporti e il Di
rettore generale delle FF.SS. al fi
ne di giungere ad una chiarifica
zione sui rapporti che debbono in
tercorrere fra una grande orga
nizzazione sindacale e 11 propri" 
datore di lavoro- ' 

L'iniziativa dei ferrovieri è stata 
provocata dall'atteggiamento della 
direzione generale dove non si rie
sce a trovare un dirigente che si 
a«irm» la re*prm«ahiiit$k rj, tra-ta 
re e di decidere m mento"alle ri 
chieste presentate dal personale d. 
linea, dal personale di stazione, 
dal personale subalterno, dal per 
sonale operaio e per gli inido.ie,. 
Nel frattempo queste categorìe han 
no deciso di Intensificare la loro 
preparazione in vista dell'azione 
sindacale, 

con un ricordo di De Gasneri al 
"cstegro dei suoi senatori. Il Pre-
< dente del Conscel-.o, intervenuto 
a ia-da sera alla riunione del grup-
00 senatoriale d. e , ha fatto un di
scorso per r:"ch.{«mare la necessità 
che le minorare rispettino in seno 
al Partito la volontà della maggio
ranza, e si è detto «amareggiata» 
da quanto va succedendo alla Ca
mera. I senatori hanno confortato : 
1 traballante Presidente dei Cen

si si-o con i IOTO apolausi, e con un 
crdine del giorno di generica fidu
cia nelle sua persona, mentre i se
natori Tosatti e Iacmi hanno dal 
canto loro mr.stito sulla necessita 
della srvst.tuzione di alcuni uomini 
della compagine governativa. 

LO SCIOOLIMF.XTO DEL MSI • 

Il Senato contrario • 
alla legge governativa 

La I Commissione del Senato ha 
deciso ieri all'unanimità che debba 
essere fonda rren tal mente riveduto II 
disegno dt I u t e Sceiba sullo sciogli
mento del NfSI. In questo nynVt * 
stato accettato il puntò di vista delle 
sinistre, espresso nel sctuenfce arda
ne del giorno, presentate dal eoat-
pagno Menotti: e La I Comnuaslena 
del Senato, esaminato 1! damme di 
Isgge n. MS*. « lOwsMstaiidolo bea» 
deguato al consaguiameie oell'osole*-
Uvo di attuare la " - - -
transitoria dalla 
sne J'awiso dia 
seejéeeaeaesmneet» - • • — • » ^--4*vjj 
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